
POLITICA INTERNA 

Ultimatum su Palermo 

Per il leader socialista 
«è insopportabile» 
l'esclusione del Psi 

Il comunista Fassino 
«Non vorremmo che sia 
preludio a nuovi baratti 
e spartizioni di potere» 

Craxi landa l'anatema: 
«Quella giunta intossica): 
«È giunto il momento di organizzare la più energica 
delle reazioni. E va latto presto, prima che l'intossica-
tione si diffonda». Cosi Craxi, indossati i panni di 
Ghino di Tacco, riapre il fuoco contro la giunta di 
Palermo «in nessun modo sopportabile, comprensi­
bile, giustificabile». Secca replica di Piero Fassino: 
•Prelude al baratto di Palermo con Milano, a nuove 
spartizioni di potere? Si torna a Clanclmino?». 

PASQUALI CAMELIA 

• • ROMA Dalla rocca di Ra-
dlcofani Ghino di Tacco si è 
•rallenta alle parie di Paler­
mo E armato di lutto punto si 
è linciato all'attacco alla 
giunta del capoluogo sicilia­
no, colpevole di amministrare 
la città tenia il Pai ma con la 
De, i cattolici di -Citta per 
l'uomo», gli Indipendenti di si­
nistra, I verdi e I socialdemo­
cratici «Un Imbroglio», giudi­
ca quell'alleanza il segretario 
del Pai che (Irma con le iniziali 

dell'ormai lamoso brigante 
suWAliantil Tanto più perico­
loso per Bettino Craxi -visto il 
Sran numero di figli», le cord­

elle «giunte anomale». Ghi­
no sembra lasciarsi attrarre 
persino dalla figura biblica di 
Erode quando accenna, In po­
lemica con le •Insinuationi 
maliziose e velenose» di pa­
dre Plntacude, al «presepe 
con il bambino In culla al qua­
le lutti dovrebbero accorrere 
a purificarsi con le braccia ca­

riche di doni» Così chiama a 
raccolta «contro il ' laborato­
rio politico" che ha sede a Pa­
lermo e protettori a Roma, 
contro I suoi adepti e propa­
gandisti di confusione e di mi­
stificazione politica che si 
stanno moltiplicando» Vuole 
•la più energica delle reazio­
ni» E «presto, prima che l'in­
tossicazione si diffonda» 

E un messaggio a Ciriaco 
De Mita disposto a difendere i 
suol amministratori di Paler­
mo solo fino a quando non 
avrà ottenuto la giunta di Mila­
no? «Le vie della confusione e 
della mistificazione politica, 
come quelle del Signore, so­
no infinite», taglia corto Piero 
Fassino «Non vorremmo - af­
ferma l'esponente della segre­
teria del Pel - che i continui 
corsivi di Ghino di Tacco pre­
ludessero al baratto di Paler­
mo con Milano, a nuove spar­
tizioni di potere e di sottogo­
verno e a quella omogeneiz­

zazione centralizzata delle 
giunte locali che vuole De Mi­
ta In questo modo si che si 
spargerebbero nuovi perico­
losi veleni, accrescendo la dif­
fidenza dei cittadini nei con­
fronti della politica e delle isti­
tuzioni Né si farebbe alcun 
passo avanti a Palermo, dove 
la lotta contro la mafia richie­
de oggi più che mal di impedi­
re il ritorno ad un passato tor­
bido e oscuro come quello 
contrassegnato dalle giunte 
Ciancunino» 

La vicenda delle giunte sta 
sempre più inquinando il con­
fronto politico Se ne preoc­
cupa il presidente del Senato, 
il repubblicano Giovanni Spa­
dolini, che nella «tendenza a 
nuove giunte anomale» vede 
•ombre inquietanti» per l'av­
venire di «una coalizione ab­
bastanza debole», al punto da 
suggerire a De e Psi «maggiore 
responsabilità o terse una 

maggiore sopportazione» 
Ma la polemica tra i due 

partili non cessa Crani la defi­
nisce «competizione» e, con 
I intervista al settimanale di 
«Comunione e liberazione», 
ha addebitato al mancato rin­
novamento della De le diffi­
colta attuali dei governo. I) 
Popolo non si è lascialo sfug­
gire l'occasione per rinfaccia­
re all'alleato antagonista il 
«recupero di immagine, politi­
co ed elettorale» E anche per 
mendicare una sorta di ege­
monia sul programma di go­
verno. «Non abbiamo da sot­
toporre ai nostri alleati l'idea 
del giorno come piatto di un 
menù variabile . La creatività 
in politica non è un happening 
continuo e non i nemmeno 
l'abbandono agli umori con 
ricerca di facile popolarità», 

Caso ha voluto che conte­
stualmente all'appello del Po­
polo a evitare «l'abuso della 

Per le accuse sull'influenza della mafia nelle istituzioni 

Il sindaco Orlando dai giudici: 
«Ho indicato i nomi di altri testimoni» 
«Ho dato i chiarimenti e le indicazioni utili e necessa­
rie affinché il procuratore della Repubblica ascolti 
altri uomini politici». Leoluca Orlando, sindaco di 
Palermo, è stato interrogato feri pomeriggio per tre 
ore dal giudice Pianatone. Come aveva promesso ha 
raccontato al magistrato alcuni episodi della vita poli­
tica palermitana che meriterebbero forse di essere 
approfonditi incede giudiziaria. 

FRANCISCO VITALI 

ara PALERMO Leoluca Or­
lando e slato di parola, Al ma-
•latrato dichiarar* di aver for­
nito Indicazioni utili per far si 
chi l'Inchiesta scaturita da le 
sue afférmazioni fatte nella 
conferenza stampa del 3 ago­
sto, (il mafiosi rischiano di 
Identificarsi con chi Ma nelle 
Istituzioni.) al allarghi. Al «o-
stltuto procuratore Giuseppe 
Planatone che ieri pomeriggio 
10 ha Interrogata DM ben tre 
ore, Il sindaco di Palermo ha 
fallo II nome di altri politici 
siciliani ohe possono d re 

altaiche parolina a proposito 
el •mafiosi che spesso hanno 

11 volto degli uomini delle Isti­
tuzioni» 

«Ho dato lutti I chiarimenti 
e anche le indicazioni utili -
ha detto Orlando alla fine del­
l'interrogatorio -perché II 
procuratore della Repubblica 
poni sentire altri lesti» Si-
gnor sindaco, vuol dire che ha 
latto II nome di altri uomini 
politici? «Naturalmente si» 

Vestito grigio, camicia az­
zurra, cravatta lantasla, Leolu­
ca Orlando ha varcato la so­
glia di palazzo di giustizia po­
co dopo le 17 di ieri Protetto 
da un nugolo di guardie del 
corpo, Il sindaco di Palermo 
ha raggiunto la Procura della 
Repubblica dove ad attender­
lo c'era il giudice Pignatone II 
tempo di bere un calli, poi 
Orlando ha cominciato a rac­
contare al magistrato fatti ed 
episodi •interessanti» della vi­
ta politica palermitana Ha 
spiegato il senso della sua fra­
se deludendo quanti pensava­
no che quello fallo ne) corso 
della conferenza stampa di 
qualche settimana fa, fosse 
stato un discorso meramente 
politico Le dichiarazioni del 
sindaco sono ovviamente co­
perte dal segreto Istruttorio 
stavolta la Procura della Re­
pubblica si e ben guardata dal 
lare un comunicato stampa 
come era accaduto subito do­
po l'interrogatorio del vice 

questore Francesco Accordi­
no Per ora sembra esserci 
una sola certezza: l'inchiesta, 
che vede come principale 
protagonista II sindaco di Pa­
lermo continuerà e non potrà 
essere relegata in un semplice 
fascicolo con la dizione •Atti 
relativi» 

Orlando lo aveva prean­
nunciato «Se i magistrati mi 
chiameranno non mi UrerA in­
dietro E mia intenzione colla­
borare con la giustizia come 
ho sempre fatto» Un nuovo 
colpo di scena, dunque, in 
questa Incredibile estate pa­
lermitana Le dichiarazioni di 
Orlando creeranno certamen­
te un altro vespaio di polemi­
che Il sindaco all'indomani 
dell'idea, latta balenare da De 
Mita, di un baratto Dc-Psi tra 
la giunta di Milano e quella di 
Palermo. Anzi, in proposito, 
Leouluca Orlando dice «Dor­
mo sonni tranquilli» Significa 
che ha avuto le garanzie che 
aveva chiesto? Difficile dare 
una risposta ma certamente ri­
spetto a due giorni fa Orlan­
do, adesso, sembra più sere­
no 

Proprio oggi il sindaco del 
capoluogo siciliano interverrà 
alla Festa dell'Amicizia a Man­
tova dove si incontrerà con il 
Kresidente del Consiglia De 

lite. Si lascia dietro una Pa­
lermo ancora attonita per la 
sua ennesima mossa a sorpre­
sa A Palazzo delle Aquile, in­

tanto, nelle ultime ore - si ap­
prende - sono arrivate decine 
di lettera di solidarietà con II 
sindaco A scrivere sono citta­
dini di varie parti d'Italia che 
spronano Orlando a continua­
re nella tua opera. Anche una 
parte di Palermo si stringe in-
torneili suo sindaco Una Ini-
«ttvà«Wtte merita di «sere 
segnalala Alcuni componenti 
del comitato antimafia si sono 
àutodenundiati' «Se Orlandoti 

finito sotto inchiesta in nome 
della verità - dicono - noi sia­
mo pronti a fare lo stesso». 
Stamane In Comune il Cocipa 
(Comitato cittadino per l'in­
formazione e la partecipazio­
ne) terrà una conferenza 
stampa ne] corso della quale, 
probàbilmente, «irà letto an­
che un messaggio del vice 
questore Francesco Accordi­
no. * »m 

n Psi milanese 
«Impossibile il baratto 
tra palazzo Marino 
e la gesuitica Palermo» 
tea MILANO Botta e risposta 
in un crescendo polemico tra 
De e Psi milanesi sull'Idea -
affacciata domenica da De 
Mita - di uno «scambio» tra la 
giunta di Palermo e quella del 
capoluogo lombardo Lunedi 
il segretario cittadino della 
De, Gaetano Morazzoni, ave­
va detto che «Milano vai bene 
una Palermo» e che «una ve­
rifica delle giunte anomale 
non può prescindere dal cla­
moroso caso di palazzo Mari­
no» La replica del Garofano 
non si è fatta attendere «Me­

rlettino Craxi 

polemica a scapito del con­
fronto sulle cose da fare», le 
agenzie di stampa abbiano 
diffuso anche l'anticipazione 
della sortita di Ghino di Tacco 
contro la giunta palermitana 
Una «cosa», appunto, «in nes­
sun modo» sopportabile da 
Craxi Sulla quale, peri; De 
Mita si gioca gran parte della 
sua credibilità di alfiere del 
rinnovamento de, tanto più in 
questa tormentata vigilia con­
gressuale 

La sinistra de chiede ormai 
a voce alta al suo segretario di 
•sottrarre il partito dalla per­
durante sudditanza verso II 
PSÌK E va ai tradizionale ap-

Euiitamento di fine agosto a 
avarone con l'ambizione di 

aprire «il chiarimento nella 
De». «Non intendiamo tacere 
- avvertono i deputati Benia­
mino Brocca e Luciano Azzo-
lini, promotori dell'iniziativa -
sul caso Palermo, sulle Parte­

cipazioni statali e sulla scuo­
la» Sono, guarda caso, I temi 
più scottanti «del conflitto in 
atto con il Pai La sinistra de 
vuole •riaffermare il diritto al­
la pari dignità» fra I due partili. 
E comunque rimprovera a De 
Mila di non «vere disegno po­
litico se non quello di un •ap­
piattimento» del partito sul 
governo e quindi sull'attuale 
maggioranza Quale linea, al­
lora? «Non sono più valide né 
la teoria bipolare né la strate­
gia del pentapartito Noi-di­
cono Azzollni e Brocca - sia­
mo per un recupero del dise­
gno moroteo del confronto e 
della flessibilità sia verso le al­
tre forze di maggioranza sia 
verso il Pei». De Mita, dunque, 
dovrà fare i conti anche con 
l'insofferenza dei suol «amici» 
di corrente. I quali per la pri­
ma volta avvertono. «Vuol re­
stare segretario? Dovrà muta­
re organizzazione, linea e stra­
tegia del partito» 

Leoluca Orlando 

scolare il grano al loglio - so­
stiene il segretano milanese 
del Psi, Daniela Fèrri - non i 
mai servito a cuocere un buon 
pane Cosi Gaetano Morazzo­
ni sbaglia quando traccia pa­
ralleli Impossibili tra le giunte 
qualunqulste Dc-Pci e l'attuale 
maggioranza di palazzo Mari­
no» 

Per i socialisti milanesi, «la 
giunta rosso-verde si è costi­
tuita in seguito alla verificata 
impossibilità di proseguire la 
collaborazione nellambito 
dei pentapartito, e in poco più 

di sei mesi ha fatto molto di 
più di quanto l'altra non aves­
se latto in oltre due anni», 
mentre «Pavia e Voghera, per 
non parlare della gesuitica Pa­
lermo - prosegue Daniela Fer­
ri - , non hanno certo avuto 
questi problemi, e le maggio­
ranze che si sono costituite 
sono nate esclusivamente in 
funzione antisoclalista» Se­
condo il segretario del Psi mi­
lanese, «i curioso che i demo­
cristiani all'indomani dell'in­
sediamento di Craxi alla presi­
denza del Consiglio ci abbia­

no chiesto di omogeneizzare I 
governi locali a quello nazio­
nale, impegno che noi sociali­
sti puntualmente assolvemmo 
nel 1985» (come prezzo della 
permanenza a palazzo Chigi 
del leader socialista). «Guarda 
caso - conclude Daniela Fer­
ri - all'indomani dell'insedia­
mento di De Mita a palazzo 
Chigi, I democristiani si ado­
perano a costruire giunte sen­
za 1 socialisti in tutto il paese, 
nascondendosi dietro runico 
falso alibi della maggioranza 
di palazzo Marino». 

Così la ripresa 
dei lavori 
a Montecitorio 
e al Senato 

Decreto Mondiali e celebrazioni colombiane saranno al-
I ordine del giorno della riunione della commissione Am­
biente della camera che tra due settimane, il 7 settembre, 
segnerà la npresa dell'attività del Parlamento dopo la con­
sueta pausa estiva Una settimana dopo sarà la volta della 
giunta per il regolamento del Senato, dove dal 21 settem­
bre comincerà l'indagine conoscitiva della commissione 
Lavori pubblici e telecomunicazioni «un'emittenza radiote­
levisiva Lo stesso giorno si nunirà anche l'ufficio di presi­
denza della commissione Agricoltura del Senato La prima 
seduta plenaria di palazzo Madama i In programma il 27 
settembre, mentre la Camera i stata convocata a domici­
lio 

A settembre 
De Mita 
In Giappone 

Visita ufficiala del presiden­
te del Consiglio, dal 23 al 
28 settembre, in Giappone, 
su invito del primo ministro 
Noboru Takeshlu. De Min 
e Takeshlta si sono già in­
contrati due volle, al primi 
di maggio a Roma e In giu-

•••••••••«•«•«»»»»•••••••••••••••> gno aToronto durante II 
vertice del sette paesi più industrializzali Nel corso della 
visita, I due capi di governo discuteranno l'andamento 
dell'Interscambio bilaterale e il contributo che Italia e 
Giappone possono dare al riequilibrio sia politico sia eco­
nomico del rapporti intemazionali. 

Altissimo 
assiema: 
nel Ni «clima 
sereno» 

Elezioni europee, riforma 
dello statuto intemo e sta­
te la politica del partito sa­
ranno 1 temi al centro della 
conferenza nazionale del 
HI, in programma a otto­
bre, che precederà II con-
f resso nazionale di dicem-

re Un congresso-ha det­
to il segretario liberale, Renato Altissimo, al termine della 
riunione dell'ufficio politico del Pli - c h e si svolgerà in 
maniera «unitaria e non unanimistica» Secondo Altissimo, 
il clima nel partilo è «sereno e tranquillo-, e tutte le corren­
ti del Pli sono impegnate a «portare a compimento quel 
processo unitario che i stato avviato nell'ullfmo Consiglio 
nazionale E nostra intenzione - ha concluso - cercare le 
questioni che ci uniscono e non quelle che ci dividono: 
questo non solo nel Pli, ma anche al di fuori, tra le fon* 
che compongono l'area laica». 

Zevi si dimette 
dal consiglio 
comunale 
di Catania 

Bruno Zevi lascia per motivi 
di salute 11 consiglio comu­
nale di Catania terzo degli 
eletti nella «Lista civica, lai­
ca e .verde», Il presidente 
del Partito radicale aveva 
già da tempo annunciato 
l'intenzione di dimettersi 

^^*—^^m**^ subito dopo l'elezione delU 
nuova giunta comunale L'allungarsi del tempi della crisi (11 
sindaco Enzo Bianco, repubblicano, si i dimesso dopo 
che un gruppo di franchi Untori ha impedito refezione 
della nuova giunta Pci-Psi-Pri-Psdl-Pli-Ustodvica) e l j o -
stuml di una Droncopolmonlte hanno pero costretto Zevi 
ad affrettare I tempi dello dimissioni dal Consiglio, che 
saranno discusse II prossimo 3 settembre. Al posto di Zevi 
subentrerà I avvocato Saro Pettinato 

De e Psi tornano a governo-
re insieme il Comune di 
Taormina in base a un ac­
cordo raggiunto tra le se­
greterie cittadine dei due 
partlrl e ratificato dalle ri­
spettive segreterie provtn-
dati Dalla nuova magglo-

^^^^Hmmm^mma^^^ maa resta escluso itPri, 
che a Taormina conta sette consiglieri De e Psi aravano 

Sii governato, tra numerose crisi e verifiche, la «capitale 
el turismo» siciliana dal 1984 al 1987 Successivamente 

era slata eletta una giunta laica e di sinistra, ma i dissensi 
tra i partiti che la componevano ne hanno decretato la 
line 

Il Pei replica 
agli attacchi 
della De 
calabrese 

La De calabrese «non i ca­
pace di misurarsi con la ri­
forma delle istituzioni e del 
sistema politico che pre­
suppone la normalità di al­
ternative programmatiche • 
di governo a tutti I livelli.. 
La replica del segretario le­
sionale del Pel, Pino Sorie-

ro, agli attacchi dello scudo crociato alla giunta regionale 
di sinistra i netta «La De - continua Sonerò - non può 
accettare questa normalità della vicenda politica calabrese 
perché contrasta con il suo disegno teso a restaurare do­
minio e centralità in tutto ti Mezzogiorno» Il governo De 
Mita - ncorda il segretario regionale del Pei - non i stata 
capace di approvare ni il decreto per Reggio ne la legge 
per la Calabria «La crisi di credibilità del gruppi dirigenti 
de - conclude - sta proprio in ciò non possono più giu­
stificare in alcun modo le inadempienze coli 
Stato e del governo verso questa regione». 

possono più giu-
—loevoli dèlio 

pttriio vnum*Mauur 

Zangherì sulle intese tra i 5 

«Sul voto segreto 
non accettiamo diktat» 

•TJ ROMA Tutto i avvenuto 
al di fuori delle aule parlamen­
tari i capigruppo della mag­
gioranza hanno concordato 
con il ministro per le riforme 
istituzionali, Antonio Mecca­
nico, la revisione (in pratica 
l'abolizione) del voto segreto 
La «formula» regolamentare è 
mantenuta rigorosamente 
•top secret» Ma sull'obiettivo 
non ci sono reticenze mette­
re al nparo il governo dalle 
insidie d'autunno Può un In­
teresse contingente giustifi­
care lo stravolgimento di pre­
cisi accordi parlamentari e 
pregiudicare l'intero percor­
so, ben più complesso, delle 
riforme istituzionali? Renato 
Zangherì, capogruppo dei de­
putali comunisti, rileva in una 
intervista al Messaggero che 
•limitare il voto segreto ai soli 
eppure fondamentali, dintti 
individuali di libertà (in questi 
termini si esprimono le Indi­
screzioni di stampa sull'accor­
do a cinque, ndr) sia eccessi­
vamente limitativo Esistono, 
e sono costituzionalmente ga­
rantiti, i dlntti della lamiglia, I 

dindi etico sociali Se si rico­
nosce che taluni diritti costitu­
zionali sono cosi rilevanti da 
rivedere, quando se ne debba 
tratiare un volo segreto, non 
capisco perchi non dovreb­
bero esseme nconosciuti al­
tri, che attengono egualmente 
alla natura delle società uma­
ne e al progresso dell'umani­
tà» In ogni caso «se ne dovrà 
discutere noi - alferma Zan­
gherì - non poniamo veti pre­
ventivi, ma neanche siamo di­
sposti su questioni di tanta 
delicatezza, ad accettare a 
scatola chiusa le soluzioni del 
governo» Si tratta «precisa­
mente del modo di lavorare 
del Parlamento e spetta al Par­
lamento discutere e decide­
re» Zangherì richiama anche 
la scelta già concordata in se­
de parlamentare della conte­
stualità con le altre riforme 
istituzionali «Ma - sottolinea 
- deve essere una contestuali 
là reale che riguardi in primo 
luogo la struttura del Parla 
mento Per parte nostra man­
teniamo fede ai patti che sono 
Garantiti dai presidenti delle 

amere» 

Oggi comitato degli esperti con De Mita che annulla tutti gli altri impegni 
Amato rinfaccia a Colombo aumenti per il personale. Cirino Pomicino attacca Zanone 

I ministri si giocano i tagli alla 
Sarà una ripercussione delle condizioni atmosferi­
che, ma l'ondata di maltempo su Palazzo Chigi 
non accenna a diminuire. Anzi, con l'avvicinarsi 
del Consiglio dei ministri di venerdì la burrasca 
sale di intensità. Polemiche incrociate nel gover­
no, impuntature dei singoli ministeri, preoccupa­
zioni dei sindacati. Intanto cresce l'inflazione e il 
deficit appare sempre meno sotto controllo. 

ANGELO MELONE 

• a ROMA 11 Consiglio dei 
minlstn di venerdì prossimo, 
quello che De Mila considera­
va un passaggio decisivo per 
la manovra economica e che 
(già si è capito) cosi non sarà, 
si può dire si sia già aperto 
questa mattina con la convo­
cazione a palazzo Chigi del 
•comitato di esperti» per il 
programma di governo In 
più, pur non esistendo alcuna 
comunicazione ufficiale le 
solite «fonti ben informale» 
non escludono che siano stati 
convocati anche i ministri 
economico-finanziari e che 
entro domani ci possano es 
sere incontri anche con espo­

nenti del mondo imprendito­
riale e sindacale Di sicuro e è 
che il presidente dei Consi­
glio appena rientrato a Roma, 
ha annullalo tutti gli impegni 
precedentemente fissati per 
seguire personalmente il lavo 
ro propedeutico ali appunta* 
mento del prossimo 26 ago­
sto 

E ne ha tutte le ragioni II 
clima nel quale il governo ri 
prenderà il suo lavoro dopo la 
pausa estiva i, a dir poco, ec 
citato Oramai non si va tanto 
per il sottile, e a vederle con 
un occhio appena un pò di 
staccato le liti tra ministn e 
partner della maggioranza fi­

niscono per assumere conno­
tati quasi comici Quali siano 
le proposte concrete, i cam­
biamenti di rotta così plateal­
mente nchiesti non si capisce 
bene, ma assistiamo alle mi­
nacce (neppure tanto velate) 
di Cirino Pomicino al suo col­
lega Zanone che «passa per 
essere un rigorista» per l'orga­
nico dell esercito Pomicino 
cerca cosi, in qualche modo, 
di difendersi dalle accuse 
mosse al suo ministero al ter­
mine del contratto scuola e 
durante la recente polemica 
sulla nforma dell amministra­
zione finanziaria proposta da 
Colombo e «stoppata» in Con­
siglio dei ministri 

Un Colombo imtato, che 
ha continuato a lanciare se­
gnali minacciosi nelle scorse 
settimane, e che si è preso la 
risposta nella rubnea che il 
ministro del Tesoro tiene re­
golarmente su un settimanale 
Riferendosi alla richiesta di 
trentamila nuove assunzioni e 
di aumenti generalizzati Ama­
to punzecchia «Le mie sono 
obiezioni di quelle che, ani­

mi, ci siamo abituati a fare 
"dopo", quando ci accorgia­
mo in ritardo che le modifiche 
apportate da questa o quella 
riforma non hanno migliorato 
Il settore ma solo promosso a 
tappeto gli addetti ai lavori» 
Più chiaro di cosi Forse i dif­
fide immaginare rapporti più 
contradditton e confusi tra i 
due principali ministn respon­
sabili delle sorti economiche 
del Paese 

Le quali non versano certo 
In buone acque Oramai giun­
gono conferme quotidiane 
agli allarmi per il livello di 
guardia raggiunto dalla eco­
nomia pubblica ancora ien 
dalle grandi città giunge la 
conferma di una inflazione in 
crescita con un aumento me­
dio prevedibile per agosto 
(mese tradizionalmente tran­
quillo) dello 0 5% che finirà 
per pesare sul disavanzo pub­
blico per circa 5000 miliardi 
Il deficit, insomma, cresce an­
cora e lo testimonia ( i sempre 
una notizia di ieri) 1 innalza­
mento della quantità dei Bot 
che stanno per essere emessi 

da un Tesoro in «debito di os­
sigeno» e con la impellente 
necessità di finanziare il debi­
to pubblico 

Sono le questioni polemi­
camente sottolineate dal se­
gretario liberale Altissimo che 
commenta l'impennata inflat-
tiva come un «fenomeno pre­
vedibile» dal momento che 
«abbiamo sballato tutte le pre­
visioni di decine di migliaia di 
miliardi» Rincara il repubbli­
cano Pellicano «Le cifre del­
l'inflazione vengono quanto 
meno al momento giusto, a ri­
cordare ai ministri che non 
devono fare "melina" sui tagli 
visto che - per proseguire il 
paragone calcistico - stiamo 
sia per finire in fuongioco» 
Ma e prorio sul tagli, su quel 
•tetto» del 14% di aumento al­
la spesa voluto da Amato ed 
imposto da De Mita, che ora si 
concentra il fuoco A conti 
fatti potrebbe essere l'unico 
risultalo dell'appuntamento di 
venerdì, ma verrà raggiunto? Il 
fuoco di sbarramento dei sin­
goli ministeri (ancora ieri lo 
stesso Cirino Pomicino e Do­
nai Catttn che ntiene Impossi­

bile ogni taglio alla sanità), I* 
rivendicazione di specificità 
per questo o quel comparto 
della spesa pubblica fanno in-
trawedere soprattutto l'ac­
cendersi di una rissa. Ma. ali* 
baie di tutto, hanno poi sento 
simili «tetti» sena un qualsiasi 
progetto di riforma? Finirà lut­
to in nuovi ticket che, Invece 
di ndurre la spesa, la trasfor­
mano da pubblica in privati? 
Sono le preoccupazioni 
espresse ormai da molti, a 
partire dalle organizzazioni 
sindacali, preoccupati che 
una riduzione della spesa pub­
blica si traduca semplicemen­
te in una ennesima spallata a 
servizi sociali già traballanti 
(oltre che inefficaci) E la 
preoccupazione del vicepresi­
dente dei senatori comunisti 
Silvano Andrianl, che solili-
nea come da parte del gover­
no «non ci sia alcuna politica 
economica ni fiscale SI sta 
parlando solo di tagli - prose-, 
gue - dimenticandosi che per 
una vera operazione di risana­
mento occorre prevedere al* 
sul versante delle entrate che 
su quello della spesa», 

l'Unità 
Mercoledì 
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